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NERVI SALDI 

 LA LOTTA SARA’ LUNGA 
 

 

  Vi trascriviamo una serie di note della UIL-PA che illustrano le 

motivazioni che rendono necessaria la mobilitazione, per porre 

all’attenzione nazionale la vertenza “pubblico impiego”. 

Siamo tutti consapevoli che si tratta di contrastare norme ed un modo di 

pensare  negativo sui pubblici dipendenti in questi ultimi dieci anni. 

L’attacco ai diritti dei lavoratori pubblici ha visto in prima fila 

l’attuale  Governo, ma occorre sempre ricordare come su di noi gli attacchi 

siano sempre stati bipartisan (uno dei rari casi  in cui i politici si mettono 

d’accordo).  

Nessuno creda che con la manovra estiva sia terminato l’attacco ai 

dipendenti pubblici anzi, a seguito dell’aggravarsi della crisi economica,  

sicuramente vi saranno altri tentativi per colpirci. 

Pertanto la mobilitazione ha uno scopo anche preventivo. Far capire 

che ormai, come direbbero alcuni rappresentanti delle istituzioni con le 

espressioni inglesi che ormai li caratterizzano, “ci siamo rotti le palle”.  

E’ importante che i riflettori si accendano sul pubblico impiego 

perché tale categoria ha subito oltre gli effetti devastanti della crisi 

economica, che hanno colpito tutti lavoratori, anche le ulteriori gravi 

discriminazioni introdotte dalle norme approvate negli ultimi due anni. 

L’ultimo esempio di norma vergognosa ed assurda, che siamo riusciti ad 

annullare, è quella che prevedeva che per gli errori e le incapacità ei 

dirigenti venissero colpite le nostre tredicesime 

 Ora è il momento del cuore e della ragione ed è vitale stringersi 

intorno al sindacato, con indignazione e non solo con i giusti lamenti. 



 
 

 

 



 
 

 

 



 

Roma, 16 settembre 2011 
 

 

 

 

Sciopero. UIL-FPL, UIL-PA, UIL-RUA: è dimostrazione gravità in cui versa il 
pubblico impiego. 
 

 

 

“La dichiarazione dello sciopero generale del pubblico impiego decisa durante i 

lavori del Comitato Centrale della UIL, da sempre sindacato responsabile e 

riformista, che considera lo sciopero l’ultimo atto con cui manifestare dissenso, 

dimostra la gravità in cui versa il pubblico impiego.” Così Giovanni Torluccio, 

Segretario Generale della UIL-FPL, Benedetto Attili, Segretario Generale della UIL-

PA ed Alberto Civica, Segretario Generale della UIL-RUA. 

“ Lo sciopero del 28 ottobre sarà il momento culminante di un percorso di 

mobilitazione e di protesta dei dipendenti pubblici che già hanno e stanno 

manifestando il proprio dissenso rispetto a scelte politiche che da anni gravano 

sempre sulle loro spalle. Basta con gli schiaffi ai dipendenti pubblici. Non ci stiamo 

più.”-continuano i Segretari, che affermano “ lo scioperò avrà l’obiettivo di 

manifestare un giudizio fortemente critico nei confronti dei provvedimenti che hanno 

colpito i lavoratori pubblici fino ad oggi e, al contempo, contrariamente a quanto 

accade negli scioperi di natura politica, è finalizzato alla presentazione di una 

piattaforma rivendicativa che rilanci il ruolo dei lavoratori pubblici tenendo conto 

delle specificità dei vari comparti,  in un Paese in cui la politica sembra aver smarrito 

il senso della realtà .”  

 “Lo sciopero non è stato dettato dalla pressione contingente delle notizie stampa, 

talvolta fuorvianti, ma per raggiungere obiettivi ben definiti: riqualificare e 

riorganizzare i servizi pubblici,  recuperare la contrattazione nel pubblico impiego, 

difendere le retribuzioni ed impedire che siano sempre i soliti a pagare”. Con questo 

spirito andremo avanti con le nostre mobilitazioni, che culmineranno nella giornata di 

sciopero del 28 ottobre p.v.”  

  

 

 

 

 



Venerdì 16 Settembre 2011 14:37  

LA UIL DICHIARA LO SCIOPERO GENERALE  DEI LAVORATORI DI TUTTI I SETTORI DEL 

PUBBLICO IMPIEGO PER L’INTERA GIORNATA DEL 

28 OTTOBRE 2011 

La proclamazione dello sciopero da parte della UIL, come noto, interviene a seguito di un periodo in cui si 

è tentato in ogni modo, attraverso azioni di mobilitazione  e con proposte alternative di intervento al 

Governo ed alle istituzioni. Tentativi risultati purtroppo vani. 

Evidentemente  la decisione odierna rispecchia la forte preoccupazione per la situazione in cui sono venuti 

a trovarsi la Pubblica Amministrazione ed  i lavoratori pubblici a seguito delle pesanti misure di politica 

economica adottate dal Governo in materia di pubblico impiego. 

  

• Il gravissimo attacco al sistema delle relazioni sindacali nei settori pubblici; 

• una riforma della pubblica amministrazione punitiva nei riguardi dei lavoratori che non aumenta 

l’efficienza; 

• il blocco della contrattazione, delle retribuzioni, degli organici; 

• la mancanza totale di interventi per ridurre gli sprechi ed i costi, oramai insostenibili, della 

politica; 

• gli interventi sui trasferimenti di autorità e sul ritardato pagamento delle buonuscite.  

  

Di fronte a questa situazione ed alla mancanza assoluta di sensibilità da parte del Governo e delle 

istituzioni alle nostre ragioni, la proclamazione dello sciopero generale si è resa inevitabile. 

Come UIL chiediamo che anche nel pubblico impiego siano introdotte le regole sulla contrattazione e sul 

modello di relazioni sindacali applicato nei settori del lavoro privato, che discendono dai recenti accordi 

interconfederali. 

Solo in questo modo saremo in grado di superare il grave stato in cui versano le relazioni e le tutele 

sindacali nel pubblico impiego, di fatto annullate dalle recenti riforme, e fornire gli strumenti che 

consentano di attuare una vera riforma della Pubblica Amministrazione per renderla competitiva e 

rispondente ai reali interessi della collettività. 

Per questi motivi la UIL il 28 ottobre saremo in piazza, a manifestare la sofferenza e la protesta di milioni 

di lavoratori pubblici colpiti, insieme alle loro famiglie, da misure inique e profondamente sbagliate che 

stanno riducendo in modo drastico il potere d’acquisto delle retribuzioni. 

 

 

 

 


